
  
 

Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, PER IL DANNO AMBIENTALE E PER I RAPPORTI CON L’UNIONE 

EUROPEA E GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 
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VISTA la legge 8 luglio 1986 n. 349 istitutiva del Ministero dell’Ambiente; 
 
VISTA la legge 17 luglio 2006 n. 233 di conversione del Decreto Legge 18 maggio 2006 n. 
181 contenente “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” che modifica, tra l’altro, la denominazione del 
Ministero dell’Ambiente in “Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare”; 
 
VISTO il DPCM n. 142 del 10 luglio 2014 recante il “Regolamento di organizzazione del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare” (di seguito anche MATTM),  
 
VISTO l’articolo 9 del sopracitato DPCM che istituisce la Direzione Generale per lo 
Sviluppo Sostenibile, per il Danno Ambientale e per i Rapporti con l’Unione Europea e gli 
Organismi Internazionali (di seguito anche DG SVI); 
 
VISTO il Decreto direttoriale prot. num. SVI/28 del 05/02/2019 con cui viene nominato il 
Dott. Giovanni Brunelli, dirigente pro tempore della Divisione III della DG SVI, quale  vicario 
facente funzione del Direttore Generale; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo per lo Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che 
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 
settembre 2014 recante le modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTO il Regolamento Omnibus n. 1046/2018 del Parlamento europeo adottato in data 18 
luglio 2018; 
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VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea 
(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 71 del 26 marzo 2018, recante il “Regolamento 
recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 
di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;  
 
VISTO il Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 
(di seguito anche PON GOV), adottato con Decisione C(2015) 1343 final del 23 febbraio 
2015 della Commissione europea, la cui Autorità di Gestione (AdG), ai sensi dell’Articolo 
123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è individuata nell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale (di seguito anche AdG); 
 
VISTO l’Asse 3 - Rafforzamento della governance multilivello dei Programmi di 
Investimento Pubblico, del PON GOV che prevede l’Obiettivo specifico 3.1 - 
Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle 
pubbliche amministrazioni nei programmi d’investimento pubblico e l’Azione 3.1.1 - 
Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la pubblica amministrazione funzionali al presidio 
ed alla maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei 
programmi di investimento pubblico, al rafforzamento della filiera di cooperazione tecnica a 
partire dai “Piani di Rafforzamento Amministrativo”; 
 
VISTA la nota prot. SVI/7930 del 24 luglio 2017 con la quale la DG SVI ha candidato a 
finanziamento il Progetto MATTM “Mettiamoci in RIGA – Rafforzamento Integrato 
Governance Ambientale” (di seguito anche Progetto Mettiamoci in RIGA); 
 
VISTA la nota prot. AlCT 7058  del 3 agosto 2017, con la quale è stato ammesso a 
finanziamento il Progetto Mettiamoci in RIGA (CUP F59J17000330007) per un importo pari 
a € 34.999.896,00 a valere sul PON GOV, Asse 3, Obiettivo specifico 3.1, Azione 3.1.1; 
 
 
VISTI l’ Accordo di concessione di finanziamento del 13 settembre 2017 tra l’AdG e il 
MATTM - DG SVI per l’attuazione del Progetto Mettiamoci in RIGA; 
 
VISTO il Decreto direttoriale prot. SVI/196 del 28/06/2018 con cui la Dott.ssa Giusy 
Lombardi è stata confermata Direttore pro tempore della Divisione II “Politiche di coesione e 
strumenti finanziari comunitari” della DG SVI; 
 
VISTO l’ordine di servizio prot. SVI/9222 del 14 settembre 2017 con il quale è stato 
disposto che la sopracitata Dott.ssa Giusy Lombardi, è nominata Responsabile del Progetto 
Mettiamoci in RIGA e della sua gestione; 
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PRESO ATTO che l’art. 115, lett. d) del Regolamento (UE) 1303/2013, stabilisce, tra l’altro, 
che le Autorità di Gestione sono tenute a pubblicizzare presso i cittadini dell'Unione il ruolo 
e le realizzazioni della politica di coesione e dei fondi mediante azioni di informazione e 
comunicazione sui risultati e sull'impatto degli accordi di partenariato, dei programmi 
operativi e delle operazioni;  
 
VISTO il decreto direttoriale prot. SVI/2361 del 14 marzo 2019 con cui è stato dato avvio 
alla procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per 
l’affidamento del “Servizio per la comunicazione e diffusione delle attività connesse alla realizzazione del 
Progetto Mettiamoci in RIGA, nell’ambito del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” - 
CIG 783807581A - a valere sul Progetto Mettiamoci in RIGA, PON GOV, Asse 3, Obiettivo 
specifico 3.1, Azione 3.1.1 e con il quale il dott. Giovanni Brunelli, dirigente pro tempore della 
Divisione III della DG SVI, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 
ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
ATTESO che la gara verrà affidata con il criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo di 
cui all’art. 95, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016; 
 
VISTO l’articolo 77 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ai sensi del quale, nelle procedure di 
affidamento di contratti di appalto o di concessione da aggiudicare mediante il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista 
tecnico ed economico è attribuita ad una Commissione giudicatrice composta di esperti nello 
specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto, nominata dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte;  
 
VISTO il comma 3 dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. che statuisce che i commissari 
sono scelti, in caso di appalti di importo superiore alla soglia comunitaria, tra gli esperti 
iscritti all’Albo dei componenti delle Commissioni giudicatrici istituito presso l’ANAC; 
 
PRESO ATTO che il Comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 
10 aprile 2019 differisce il termine di avvio del sistema dell’Albo dei commissari di gara al 14 
luglio  2019;  
 
CONSIDERATO che nelle more dell’attivazione dell’Albo nazionale obbligatorio dei 
membri delle commissioni giudicatrici non trovi applicazione la disciplina di cui al comma 3 
del citato art. 77 ma operi, invece, il regime transitorio previsto dall’art. 216, comma 12, per 
cui la commissione di gara deve essere nominata dal soggetto competente ad effettuare la 
scelta dell’affidatario secondo regole di competenza e trasparenza individuata da ciascuna 
stazione appaltante; 
 
OSSERVATO che, ai sensi del precitato art. 77, comma 1 la Commissione giudicatrice deve 
essere composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto e che, ai 
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sensi del successivo comma 7, la nomina dei commissari e la costituzione della Commissione 
devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte;  
 
RILEVATO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto il giorno 21 maggio 
2019 alle ore 13:00, e che pertanto può e deve precedersi alla nomina della Commissione 
giudicatrice; 
 
DATO ATTO che la dott.ssa. Paolina Pepe, riveste attualmente la qualità di  Dirigente pro 
tempore della Divisione I - Interventi per lo sviluppo sostenibile, danno ambientale ed aspetti 
legali e gestionali della DG SVI, e che la medesima è in possesso dell’esperienza, anche 
tecnica, necessaria ai fini del suo insediamento in qualità di Presidente di Commissione; 

DATTO ATTO che la dott.ssa Rossella Pavia, riveste attualmente la qualità di funzionario 
della presente Stazione Appaltante , è, parimenti, in possesso dell’esperienza, anche tecnica, 
necessaria ai fini del suo insediamento in qualità di membro di Commissione;  

DATO ATTO altresì che la sig.ra Brunella Magri riveste attualmente la qualità di funzionario 
della presente Stazione Appaltante ed è, parimenti, in possesso dell’esperienza, anche tecnica, 
necessaria ai fini del suo insediamento in qualità di membro di Commissione;  

RILEVATO che i suddetti dirigente e funzionari hanno competenza professionale adeguata 
ed idonea esperienza per ricoprire l’incarico di componente della commissione giudicatrice 
per aver gestito nell’ambito dei propri incarichi procedure di gara aggiudicate con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
 
ACQUISITI  i curricula dei predetti componenti della commissione, da pubblicare ai sensi 
dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 unitamente al presente decreto. 
 

ACCERTATO che nessuno dei nominandi commissari ha svolto funzioni o incarichi tecnici 
o amministrativi relativamente al contratto da affidarsi, conformemente a quanto previsto 
dall’art. 77, comma 4, del Codice;  

VISTI e RICHIAMATI la disciplina di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., quella della lex 
specialis fissata dalla documentazione di procedura, la legge generale sul procedimento 
amministrativo, L. 7 agosto 1990, n. 241, nonché ogni altra disposizione applicabile alla 
fattispecie,  
 

DECRETA 
per le sopraesposte motivazioni:  

- di nominare la Commissione giudicatrice per l’affidamento del “Servizio per la 
comunicazione e diffusione delle attività connesse alla realizzazione del Progetto Mettiamoci in 
RIGA, nell’ambito del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” - CIG 
783807581A, nella seguente composizione, riservandosi ogni più ampia facoltà di 
sostituzione dei soggetti di seguito nominati, per il caso di indisponibilità di alcuno di 
essi:  
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Presidente – dott.ssa Paolina Pepe – Dirigente pro tempore della Divisione I - 
Interventi per lo sviluppo sostenibile, danno ambientale ed aspetti legali e gestionali 
della DG SVI; 
Componente – dott.ssa Rossella Pavia  - Funzionaria del MATTM; 
Componente – sig.ra  Brunella Magri - Funzionaria del MATTM; 

Le funzioni di segretario verbalizzante saranno svolte dalla sig.ra  Brunella Magri. 
 

- di allegare, quale parte integrante del presente atto, i curricula vitae dei tre membri della 
Commissione giudicatrice, per gli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

 
- di acquisire, al momento dell’accettazione dell’incarico, le dichiarazioni di cui all’art. 

77, comma 9, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. rese dai componenti della Commissione 
giudicatrice; 

- di non prevedere alcun compenso aggiuntivo per l’attività svolta dalla Commissione 
giudicatrice. 

 
 

                                                             Il DIRIGENTE  
                                                             Dott.   GIOVANNI BRUNELLI 
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